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Signor Presidenu, Signori Coruiglieri 



^ N Comando Sovnno mi chiamava dalla Basilicata nella 
Calabria Citeriore, ed io venni tra voi volenteroso col pro- 
ponimento di dedicare tutto me stesso, sin dove giungano la 
mie limitate fone, nel fare il bene di questa interessante Pro- 
vincia; certo di compiere cosi i miei doveri, il mandato del 
Bg S. N., i perenni Suoi desideri! costantemente diretti alla 
prosperità de’ sudditi : chè invero le di Lui imprese e virtii 
formano la maggior illustrazione dell' Augusta Dikastia Bok- 
BONICA. L' elogio più eloquente sta nelle opere, la coi testi- 
monianza , non arrestandosi ai conBni dell' umano arbitrio , 
spesso sorge come voce di Dio a rivendicare i dritti del giu- 
sto e dei vero, anche a traverso di false utopie I 
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Però nel breve periodo di tnen che tre mesi, de cbe qui 
giunsi , e quando la gestione del 1856 gii coropivasi sotto 
r amministraiione del mio degno antecessore, essendomi man- 
cata r opportunità di osservare da vicino i bisogni ed i van- 
taggi della Provincia, non potrei che aggirarmi su d' idee a- 
etrattc e generali, le quali, a parte la pochezza delle mie co- 
noscenze, più al cattedratico che all’ Amministratore si con- 
vengono. Meriterei per lo meno la taccia di volere far pompa 
di dottrine economiche che la scienza ormai rese comuni tra 
noi , e son troppo noto a persone rispellabili come quelle 
cbe compongono questo Consesso. 

Voi mi troverete , o Signori , sempre pronto con tutt' i 
mezzi che sono in me, e con quella lealtà di animo che ono- 
rar debbe ogni funzionario, a prestarmi in ciò che possa ten- 
dere al miglioramento della Calabria Citra affidatami dalla 
Clemenza Sovrana; e per ora se dovrò limitarmi a raggua- 
gliarvi dell' oprato nell’ esercizio decorso soli’ altra ammini- 
strazione, non lascerò intrattenervi per qualche maggiore bi- 
sogna che già mi avvidi premere principalmente I' azienda 
pubblica, e non potersi rimandare a future discussioni. 

Comincerò dunque dall' esporvi il già fatto ; narrerò indi 
i miei deboli, ma sinceri proponimenti: e voi siatemi lar- 
ghi di cortese attenzione e compatimento insieme. 

C«aU e Stesi discnasi. 

Si presentano al Consiglio provinciale per essere discussi 
a norma di legge i seguenti conti morali del 1856 , cioè 
delle opere pubbliche provinciali , de' rami alieni , de' fondi 
comuni provinciaii, de' fondi speciali della Provincia, della mo- 
biglia deli' Intendenza, delle Sottintendenze, dei mantenimen- 
to delle Segreterie delle medesime , e di quella del Consiglio 
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generale degli Ospizi!, della SocicUi Economica e dell'Acca* 
demia Cosentina : siccome si somroettono per lo stesso uso 
i progetti degli stati discussi de' fondi dello opere pubbliche 
provinciali, de' fondi comuni provinciali , de! fondi speciali 
della Provincia , della Società Economica e dell' Accademia 
Cosentina, pel 18i>8. 



DI coBto Recto. 

Nello scorso anno sono stati eseguiti lungo la regia strada 
che frammezza la Provincia, diversi urgenti lavori, ammon- 
tanti a ducati 20,505: 47. Si annovera tra essi l' interessante 
tratto di strada in diga costruito tra' due Qumi Esare e Tiro; 
più i diversi altri tronchi di strada in riempimento fatti nelle 
contrade Torbido, Querce di Vivacqua cc: ec:, dove peri' e- 
screscenze de' prossimi Gumi, il passaggio sull' antica strada, 
era divenuto assai diflicile, ed alcune volle pericoloso. 

Anche pel proseguimento de’ lavori del novello tratto di 
regia strada per Mormanno sono stati nel corso del 1856 
spesi ducati 3455; somma che precisamente era all' uopo am- 
messa nello Stato discusso delle opere a carico del Beai Te- 
soro. Questa importante novella strada, che ha per iscopo 
la deviazione del cammino attuale , lasciando il dilhcoltoso 
passaggio della Valle di Sammartino , e metà del notissimo 
piano di Campotenese, per le neri che vi si cumulano nello 
inverno, dovrebbe al più presto compiersi. La Clemenza del 
Be S. N. sempre inesauribile, penetrata della utilità dell' o- 
pera si è degnata assegnare per essa D. 20,000 da spendersi 
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10 questo anno. Io ho già iosistito e premurerò per la cflet- 
tuaiione de' lavori. 

La nuova strada militare aperta da Caslrovillari a Doonicii 
per espresso Comando del Rb ed esclusivamente dalla Sua 
Sapienza ideata, fatta e posta in atto quasi nello stesso mo- 
mento, anche si esegue per conto del Reai Governo. 1 lavori 
espletati nella medesima durante I' anno 1856, importarono 
O. 41370: 00, giusta i ccrtiOcati trasmessi dall' Ispettore si- 
gnor De Tommaso, che n' è il Direttore. Toccando tale strada 
beo 22 paesi della Provincia , immensi sono i vantaggi che 
ne derivano elle popolazioni , oltre la opportunità del lavoro 
che fornisce a migliaia di operai. 

Di conSo della Provlaela. 

Nella traversa di Paola si fecero diversi urgenti lavori del- 
r ammontare di D. 1167, e dessi riguardarono propriamente 

11 ristauro de' danni inferitivi dalle piogge. 

Nella traversa di Rossano poi, riattivati I lavori del secondo 
tratto, si è costruito il capo strada nel tronco dal ponte Grati 
al flume Gatatrclla, un tratto in diga appresso il detto 6ume 
e quattro ponticelli io seguito. Per siffatti lavori si sono e- 
rognli D. 3284: 06. 

Son noti i gravissimi danni occasionati pel tremuoto del 

12 febbraio 1854 negli ediQzl provinciali. E poiché, come 
egregiamente osserva il chiarissimo autore della Scienza del 
ben vivere sociale, non i max espediente intraprendere no- 
velle opere, o multiplicarle irragionevolmente senza compiere 
quelle che sono in corso, e la di cui xuilità i certa, e sopra- 
tutto è mestieri copservare le opere esistenti (*), sarebbe ve- 

(*) V, Bianchiai — Frincipii della Sciensa del ben TÌrere sociale a pa- 
gina 3S6. 
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rameDte improrvido consiglio, se dovessero abbandonarsi in- 
dispensabili riparazioni per correr dietro alle lusinghe d' inop- 
portune novità. E però importanti ristaurazioni si completa- 
rono, in continuazione delle precedenti, ne' menzionati edifici 
provinciali. La spesa erogata nell’ anno 1856 pe’ lavori an- 
zidetti ammonta a D. 12637; 38. Ma ciò non è bastato a 
soddisfare intieramente il credilo degli appaltatori , perchè 
essi avanzano ancora altri D. 23633: 67, salvo quanto altro 
potrà risultare in favor di loro, dandosi luogo allo scandaglio 
de' lavori tuttavia io corso di esecuzione. Mi premerebbe che 
i debiti si pagassero al più presto, ma veggo le positive dilll- 
coltà che si oppongono a soddisfare tal desiderio, per difetto 
di mezzi. Comunque, mi adoprerò ad accorrere in qualche 
parte alla bisogna, risparmiando alcun che su i fondi dell’ e- 
sercizio in corso. 

Blataarazlonl di Chteae. 

Si esitarono D. 4188; 61 su' fondi comunali. Ducali 210 
su quelli delle Diocesi. E due. 100 sul Tesoro per la Chiesa 
di San Nilo Abate di patronato Regio. 

Pabblle» EdaeaBlaae. 

Altri venti Istitutori primari! si nominavano ne' comuni 
che n’ erano privi, e si vanno man mano provvedendo gli al- 
tri, per quanto permette la disponibilità di personale idoneo 
ne' piccoli paesi specialmente. 

Salate pabbllea. 

Fu buona nel 1856, come la è tuttavia. Nel solo comune 
di Figline ai deplorarono otto casi di colera, e sei degli at- 
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tsccali morirono. Nel carcere di Paola «i sviluppava malattia 
petecchiale , ma premurosamente curata tosto Qoiva con la 
perdila di ben pochi individui. 

P«p«lajiioBe. 

Le Giunte circondariali sono occupate ad elaborare i pariiali 
quadri su' movimenti avvenuti negli ultimi mesi del 1856. 
Quella del 1855 presentava un aumento di 3252 abitanti in 
più della cirro del 1854. 

EBtraSe della Resla Flaansa. 

Sul ramo fondiario fuvvi un versamento di D. 21195 al 
di là delle obbligarne degli agenti della percezione. 

Sulle privative de’ Dazi Indiretti si calcola un aumento dì 
D. 20134; 25 in paragone dello introito del 1855. 

Ed all'opposto la percezione doganale ha soOierto nel 1856 
un dimeno di D. 76193: 95 a fronte della cifra del 1855. 
Ciò è dipeso dalla diminuzione del dazio sulla estrazione del- 
r olio di ulivi da D. 4 a D. 2: 20 e dalla minore esporta- 
zione del genere medesimo. 

Manti framentarl. 

In Tortora se n' è creato uno colla dotazione di D. 100 
fatta da persona innominata, e venne autorizzato con Sovrano 
Rescritto del 18 ottobre 1856. Altro n' è stato approvato in 
Paola con la dotazione di ducati 550, provvenientì cioè per 
D. 220 dagli avanzi di cassa del comune, e per D. 350 da 
offerte di proprietari e notabili del paese. Il Sovrano Rescrit- 
to degli 8 aprile ultimo ne ha permesso la erezione. Yi è un 
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terzo Monte frumentario istituito in Paola dalla filantropia 
del nircvitore Distrettuale sig. D. Giovanni Abbate, che va 
rimeritato di condegni elogi, e S. M. (D. G. ) si degnò ap- 
provarlo con Reale Determinazione del di 14 marzo p. p. co- 
municata dal Beai Ministero dell' Interno. 

ReclatamcnZo oiIlHare. 

La leva del 18115, Sovranamente ordinata col Reale Rescrit- 
to del 20 dicembre detto anno, per la quale spettò a questa 
provincia il contingente di 801 reclute, può dirsi compiuta, 
restando a spedirsene soltanto otto ; e per compiersi la fac- 
cenda si sono presi gli opportuni temperamenti. 

L' ascrizione marittima Sovranamente disposta a 7 gennaio 
ultimo, è in corso di esecuzione. De’ 12 marinari spettati a 
questa Provincia, se ne trovano già ricevuti o spediti al Beai 
servizio n.° 7. Per la presentazione ed ammissione de' rima- 
nenti , proseguono le discussioni. 

Rendite comannll. 

Dall* insieme de’ relativi antecedenti risulta la seguente po* 
eizione. 

Pel 1855 D. 272,406: 72 

Pel 1856 D. 271,591: 02 



Differenza in meno D. » d 815: 71 

Opere pnbMIche comannlL 

Nel 1856 si sono esitati D. 30,416: 00. 

In tale somma si comprende quella occorsa per Campisanti, 
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ediOxl comuDali e Chiese. Sodo precipuamente da notarsi le 
teguenli opere: 

Prosieguo della strada rotabile del comune di Lussi — Ri* 
stauraxione dell’ acquidolto pubblico in Casalnuoro. 

Operaateal deumnlall. 

In seguito di Terifica eseguita dal Consigliere d' Intendensa 
D. Lucio Cappelli sulle occupaiioni ne’ demani comunali di 
Cervicali denominati Scamiglia, Casello e Pietra di S.‘ Ma* 
ria, con ordioansa del 28 giugno 1856 se ne dispose la reio* 
tegra a favore del Comune, e lo stesso sig. Cappelli fu de- 
legato per la esecusione. 

Con altro Rescritto Sovrano del 17 dicembre 1856 restò 
approvata I’ ordinante di questa Intendensa per la quoUisa- 
xione dei demani comunali di Firmo detti Monaco, Foresta, 
Fedula e Cenitello o Fallisse, e 120 quote, oltre sette quo- 
sienti di terreno migliorato, vennero nel giorno natalizio di 
S. M. il Bb N. S. assegnate ad altrettante famiglie coll' ob- 
bligo della corrisponsione dd canone netto di 0. 1: 60 per 
ciascuna quota a favore del comune. Ora procedono alacre- 
rtwoto le operazioni per la suddivisione de’ beni demaniali di 
Terranova afSdata al detto Consigliere signor D. Lucio Gap* 
pelli, e sarebbe mio pensiero di fare cflclluare il sorteggio 
delle quote nella lieta circostanza del prossimo giorno Ono- 
mastico della prelodata M. S. 

latomo a tato importante branca di amministraziono vi è 
molto a fare nella Provincia, e vado man mano provveden- 
dovi. Sarebbe qui forse iaopportuno luogo il digredire in- 
torno la preferensa delle piccole sulle grandi proprietà , o 
viceversa, e quando tuttora si combatte da profonffi econo- 
misti per le contrarie senteuse . Me poiché a’ nostri giorni 
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r illustre Statista, dlaori citato, senza parteggiare per alcaoa 
scuola esclusiva, ha saputo mirabilmente accordare i diver- 
genti sistemi, proclamando su tali quistloni il principio della 
opportunità, piaccmi ripetere con lui, in proposito di salu- 
tevoli effetti prodotti appo noi dalla quotizzazione delle terre 
demaniali, che le piccole proprietà accrescono il numero dei 
preprieiarl ossia di uomini e di famiglie meno dipendenti, le 
proprietà ed i suoi prodotti alimentano e danno sussistenza 
a maggior numero di persone nelle campagne, donde il iene 
si rifluisce anche sulle città (*). 

Proietti. 

Questo interessante servizio è stato diligentemente sorve- 
gliato. I trovatelli sono ben mantenuti mercè le provvide di- 
sposizioni superiori e la filantropia delf Amministrazione di 
BeneQccnza. Le balie vengono pagate del mensile di D. 1: 20. 
Ora il numero dei proietti è minorato di molto a fronte del- 
r eccedente numero che prima n' esisteva; e ciò per la vigi- 
lanza e le verìfiche all’ uopo espletate . A legittimi genitori 
non pochi se ne sono restituiti, perchè da quelli esposti, spes- 
so anche per idea di lucro. Questa speculazione si è tolta 
pure a varie balie, le quali ne proGttavano sin dopo esser 
loro morto il proietto. I proietti al 31 dicembre 1836 erano 
1764. Il mantenimento richiese la somma di D. 23,036: 39, 
cui si accorse col ratizzo esatto dalla Cassa provinciale su 
tuli’ i Comuni , secondo le Sovrane disposizioni . Il servizio 
della Casa di nutrizione è ìmmegliato. Vi sono sufficienti nu- 
trici perchè i bambini esposti possano avere una bastevole 
lattazione. Alla fornitura de’ viveri si è provveduto con ap- 
palto. Si sono comprati pagtioni, lenzuola, coltri e bracieri 

(*) V. nitoclimi op. »«, p*g. g3. 
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colla spesa di D. 94: 45 mentre se ne sentiva il bisogno. 
Occorsero riparazioni dopo il tremuoto del 12 febbraio 1854, 
e si espletarono colla spesa di D. 141: 52. 

C»BtaMlltA Conaaale. 

Conti comnnali — Tutt’ i conti morali e materiali per lo 
esercizio 1855 sono pervenuti nell' Intendenza e pochissimi re> 
stano a darsene pel 1856. Ho provveduto nei termini di legge. 

SlcaUeatorle. 



Resto a 


Somme 


Discaricate 


Ri&cosse 


Resta a | 


tutto diceiD- 


significate nel 


con 


nel 


tutto dicem- 1 


bre i855 


i 856 


reclami 


i856 


bre i856 || 


34,104: 77 


38,759: 13 


5765: 90 


38,536: 77 


38,561: 33 n 



Per la riscossione di tale resta si stanno adoperando mesi 
coattivi, non escluso quello dell’ arresto, a norma de’ regola- 
menti. 

Pobblle» BcncSecnsa. 

La Commessione straordinaria istituita col Beai Bcscritto 
de' 7 ottobre 1853 per la discussione de’ conti arretrati dei 
luoghi pii a tutto il 1852, ha continuato il suo lavoro con 
attività. 

S. M. ( D. G. ) con Sovrana risoluzione de’ 4 marzo 1836, 
alla quale han fatto seguito varie altre prescrizioni dichiara- 
tive; nel fine di rendere vieppiù accertato l’ adempimento delle 
opere di culto Divino che si trovano notate negli stati di- 
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scussi de’ luoghi pii laicali , ordinava di darsi l' intera cura 
delle medesime a’ Reverendissimi Ordinari Diocesani , ed a 
tale oggetto cedersi loro da' luoghi pii tanti beni fondi da 
produrre una rendita uguale alla spesa delle opere suddettck 
Diramate le disposizioni ed istruzioni necessarie, a misura 
deli’ avviso de’ lavori delle subalterne Amministrazioni di Be- 
neQceoza, si mandano essi agli Ordinari Diocesani per dire 
quanto occorre da parte loro, per indi passar» senza indu- 
gio alla consegna formale de' beui. 

Nel 1856 il Consiglio degli Ospizi ha dispensato D. 202: 85 
di etemosine su' fondi ammessi nei suo stato discusso, in ec- 
casione delle feste civili poi del 12 gennaio e 30 n»ggio di- 
spose, a Cafieo de’ vari luoghi pii della Provineia, maritaggi 
D.° 47 con la spesa di D. 764, e D. 514: 20 di elaroosiae. 

Seal CvllocIvMblec* 41 C aa n fcswi. 

Gompittto il rapporto della gestione del 1856, non posso 
riatanni dall’ esporre ai Cansiglio l’ imperiosa sentita neces- 
sità di presto riedMcarai il Resi Goilegk>-Lieeo, qui in -Co- 
senza oggetto di tanti voti, desiderio troppo giostamenle sen- 
tito. L' istruzione pubblidu come quelle che tempera i costumi, 
crea la dignità dell' uomo s nobilita le sue azioni > apre alla 
mente la possibilità di addirsi a svariate industrie, e rendesi 
fondameuto stabile di ogni oivvie ordioamenlo, viene etslan- 
temente raccomandata da S. M. il Rb N. S. sempre tenero 
per r amor de’ suoi sudditi ; ed io fin da' primi giorni che 
venni tra voi mi studiai non sole di vedere te conveaienze fue- 
senti alla costnizieoe del precenoato stabiUuMato ^ in corri- 
upondenia delle risorse locaK e della ProvinoM, -ma anche a 
issare messi sicurasoeote roolìczabiii come sopperirli alla spesa 
che non eccuderà i A. 24, DMA £ per veciUt debbo coofea- 
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sare di essere io stato egregiamente secondato cosi da' BR. 
PP. Gesuiti, come dall' ottimo Ingegnere direttore sig. Ben* 
cfaieri nel conciliare le mentovate convenienie, abbandonandosi 
idee di opere colossali, che forse neppure i nostri nepoti a- 
vrebbero avuto l' agio di veder realirute. Tali mezzi consiste- 
rebbero in un impronto di D. 10000 sulle Casse di prestanze 
Agrarie di Cosenza e Rossano, per D. 7000 cioè sulla prima, 
e per D. 3000 sull’ altra , facendosene la restituzione dalla 
Provincia a D. 1500 annui, dal 1860 o 1861, secondocbè 
la riapertura del Reai Collegio avrà luogo in novembre 1838 
0 1859; in D. 9000 che si otterranno dal volgente anno a 
tutto il 1869 da' superi dell' assegno per lo stesso Reai Col- 
legio; ed in D. 5000 da fissarsi negli stati discussi delle opere 
pubbliche provinciali del 1858 e 1859. 

Se tal mio progetto avesse la fortuna di meritare l' appro- 
vazione, si offrirebbe la gratissima speranza di vedersi al certo 
riaperto il Collegio, al più tardi in novembre 1859, con che 
tanti padri di famiglia vedrebbero realizzati i mezzi per la 
educazione de' propri figliuoli, e l' intera Calabria Citra be- 
nedirebbe anche per questo novello beneficio la Oemenza del 
Migliore de' Sovrani . Che se poi il Consìglio nella vastità 
de’ tuoi lumi riuscisse a trovare migliore partito, io non a- 
vrei che a compiacermene sommamente. 

Meizl per aeeerrersl is* cravl biaocnt «teli» 
Provtnela. 

È impossibile assoluto che co' soliti fondi ti voglia aspi- 
rare al progresso delle opere che sono in corso, e tutte in- 
differìbili, a cominciarsi da quelle pel Palazzo dell’ Intenden- 
za, e de' Tribunali. Rendesi indispensabile la sovraimposta di 
altre grana due addizionali alla fondiaria che daranno il pro- 
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dotto di annui D. 3640, al di là delio equivalente delle grana 
quattro già in vigore; ed in fatti se ne suggeriva la espe- 
dienza anche col Beai Rescritto del di 10 gennaio 1837, par- 
tecipato dal Beai Ministero de' LL. PP. Nè debbo lasciare 
incoosiderata la parte che riguarda i crediti già liquidati di 
vari intraprenditori di opere pubbliche provinciali, comprese 
le traverse di Paola e Rossano, nella vistosa cifra di docati 
83,209: 43; oltre quanto altro potranno i medesimi avanzare 
per lavori che non sono ancora misurati. Far debiti e non 
pagarli, è lo stesso che recar profonda ferita all' opinione mo- 
rale della Provincia, che debbe richiamare tutto il nostro in- 
teresse nel conservarla intemerata. 

Strade dell» SII». 

Una apertura di strade rotabili nelle regioni della Sila è 
cosa importantissima , e converrà spingerla man mano alla 
desiderata meta con mezzi adatti, di sicura realizzazione non 
solo, ma tali ancora che non sentano di gravezze; altrimenti 
r opera stessa perderebbe di merito e di pregio. Sarebbe pure 
a vagheggiarsi la idea di un riordinamento della distribuzione 
di quelle terre, come prima essenziale condizione per miglio- 
rarne la coltura e togliere alla miseria ed alla inormalilà quelle 
popolazioni. Oh potesse la Sovrana Clemenza estendersi a di- 
sporre una rada per accogliervi de' legni e stabilirsi qualche 
commercio in quelle marine ora deserte e presso a boschi im- 
praticabili I Ad estinguere le malnate passioni di quelle genti, 
giovano più le strade, l' agricoltura, il commercio e la istru- 
zione, che ogni altra misura. Al Consiglio non sfuggirà di 
sicuro r esame di quanto all* uopo convenga. 



Digitized by Google 




16 



8lrad« dal PMte di ttll* marlan 

del donlo preeeo 11 flarite Mane. 

Con Beale Bescritto de' 22 aprile 1854, S. M. il Be N. S. 
permeUeva che in pendenu delle risoluzioni a prendersi circa 
i fondi bisognevoli, onde Ihr fronte all' esito per della ope- 
i^, si redigesse il progetto d’ arte , anticipandone la sposa 
r appaltatore D. Nicolo Forte. Però, costai ricusatosi suben- 
trò la filantropia del signor Marchese Gallerano e di altri 
proprietari, cosicché si approntarono già D. 300 per l' og- 
getto. 

Trattandosi di opera utilissima, e non riuscendo all’ Inge- 
gnere signor Giunti occuparsi dell' operazioni geodetiche, non 
ho lasciato informarne S. E. il Ministro do’ Lavori Pubblici 
onde pemieltesse che invece se no Incaricasse l’Ingegnere di- 
rettore signor Banchieri , con 1’ assistenza dell’ Ingegnere iN 
dettaglio signor Zecca. Pervenutamene l’ analoga autorizzazio» 
tae, i prefati Ingegneri tra pochi altri giorni perlirantio pd 
disimpegno, ed io ncU lascerò d’ insistere peTdié gli ordini 
Sovrani compiansi piò sollecitaminte che sia possibile. 

Oeplulo pel Sr«T«tclll ed orflaikl (OoiretaM. 

Questa pia utilissima istituzione da tanti anni vagheggiata 
non si è peranco iniziata, c ritbattà sempre ih progetta se 
tion si pensi s concretare su dati sicari un asségno pel mOn- 
lenimento de’ ragani da Veclndervisi , e di tutt’ diro occorre 
■per tino stabilimento di siflhtta twtuhi. Le aorame rianita eab 
possono far raggiungere la acOpo, e basterebbero appena per 
fabbricarsi il locale ; ma anche ciò fatto ci troveremmo là 
donde partimmo , cioè nel difetto di mezzi periodicamente 
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necessari! per la TiUitazione e mantenimento. Da ciò due 
idee mi sursero; la prima di non doversi ergere un appo- 
sita Casa, ma profittarsi di una parte dell’ esteso locale del- 
r Ospedale Civile, che ben ne offrirebbe la opportunità quan- 
do ne uscissero i soldati che ora I’ occupano, e pei quali il 
ramo di Guerra sarebbe tenuto di costruire una Caserma nel 
diruto locale del Carmine, che il Comune è disposto a ce- 
dergli , giusta lo iniziato incartamento . Finché I’ uscita dei 
soldati non si verificherà, opinerei prendersi in Otto una casa 
coir esito annuale di circa ducali 130 , non dilllcile a rinve- 
nirsi. Dalla riunione del nuovo Ospizio al fabbricato istesso 
dell' Ospedale Civile, sorgerebbe pure il vistoso risparmio di 
esiti per i nuovi impiegati, potendo adibirsi, almeno in buo- 
na parte, quelli dell' Ospedale medesimo. La seconda idea sa- 
rebbe d' implorarsi dalla Clemenza Sovrana I’ assegno della 
metà degli annui 2597 tomoli di generi derivanti dagli au- 
menti che offrono i Monti Frumcntarii delia Provincia, onde 
servire ai bisogni dell' Ospizio insieme all' annuale cifra di 
D. 348, che Io stesso stabilimento percepisce sul capitale di 
D. 4571: 50 finora impiegato sul Gran Libro. Detto assegno 
non toglierebbe del lutto ai Monti stessi I' ulteriore incre- 
mento; al che si aggiunge che in molti di essi il capitale è 
al di là del bisogno degli agricoltori, e spesso i generi ri- 
mangono indistribuiti. Nò parmi che in tal guisa si farebbe 
una inversione del genere di aumento per oggetto del tutto 
estraneo alle pie fondazioni, tosto che si rifletta che mentre 
si addirebbe anche a pia istituzione, i giovanetti da ammet- 
tersi nell’Ospizio si farebbero, tra l'altro, istruire ne'prin- 
cipii di agricoltura pratica, ponendosi a profitto l'esteso ter- 
reno ortalizio presso il fabbricato del ridetto Ospedale. Queste 
medesime idee manifestai al Consiglio distrettuale, e mi au- 
guro che sieoo valutate nello esame a farsene. 
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Opr>Botr*fl» delle deB>elle ta CeeeasB. 

Anche questo Stabilimento ha bisogno di essere migliora* 
to. Ne forò oggetto speciale delle mie cure, e se Iddio be- 
nedirb i miei voti, spero riuscirvi condegnamente, e darsene 
ragguaglio nelle sessioni del venturo anno. Son contento in- 
tanto dello zelo con che si prestano le tre Suore della Carità 
appositamente chiamate. 

Sale di maBlfadarc, di arti e Bieatlerl Belle 
PrlslBBl CeBtrall. 

jCon Regolamento approvato da S. M. ( D. G. ) nel 5 a- 
gosto 1856 si stabilivano nelle Prigioni del Reame sale di 
lavori, di arti e mestieri. 

La Commessione delle Prigioni di Cosenza, nel di 30 ot- 
tobre 1856, deliberava che l' Ingegnere direttore delle opere 
pubbliche provinciali avesse indicato la spesa all' uopo biso- 
gnevole; e costui se ne occupava e riferiva esservi bisogno 
di ediQcarc appositi locali all' uso, non essendovene disponi- 
bili. Si dava allo stesso Ingegnere facoltà di elaborare ana- 
logo progetto , che si attende per 1' uso di regola . Intanto 
i Reverendi Padri Gesuiti col solito indefesso zelo si prestano 
per la cura religiosa dei detenuti, giusta i voleri di S. M. 

Ai>chlvl» delle DIresioBi delle opere pabbllche 
provlarlall. 

L' esperienza mi ha fatto intendere come sarebbe utilissimo 
pensarsi ad una miglior tenuta degli archivi! delle Direzioni 
delle opere pubbliche provinciali, dove non sono mica di lieve 
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inoraento i registri e gli atti da conserrarvisi . A raggiun- 
gersi lo scopo, Don veggo altro espediente che quelio d' im- 
plorarsi dal Re ( D. G. ) lo stabilimento di un Segretario 
presso ciascuna di dette Direzioni. II soldo mensile dovrebbe 
essere almeno di ducati 10, a peso della Cassa dello opere 
pubbliche provinciali; ed io, mettendo tutto a calcolo, nello 
interesse dell' amministrazione , son certo che questo esito, 
comunque novello, senza portare alcun disquilibrio all’ azien- 
da provinciale, sarebbe per tornare di molta utilità al servi- 
aio inerente. 

PabbllM SntnqailllSA. 

Mi compiaccio con .voi, o Signori, de’ principi! di ordine 
di cui si gode nella Provincia, ciò che rende di per se sod- 
disfacente lo spirito pubblico; siccome è un fatto permanente 
la tranquillità che si sperimenta nelle campagne, scevre ormai 
di orde di malfottori . E qui uniamoci spontanei a rendere 
le meritate lodi al distinto signor Generale A fan De Ri vera, 
che disimpegnando con operoso straordinario zelo la missione 
Sovranamente affidatagli , seppe in assai breve tempo otte- 
nere la disfatta di varie comitive nelle Calabrie. Si abbiano 
pure, ciascuno per le proprie incombenze, i dovuti encomi! 
il degno signor Generale Comandante le Armi nella Provin- 
cia, con le Reali Milizie stanziantevi , i religiosissimi Ordi- 
narli Diocesani, i Magistrali e Kunzionarii di ogni classe, che 
indistintamente e con alacrità compirono i propri! doveri. 

Perseveriamo, o Signori, nei nostri sforzi per corrispondere 
alle benevole intenzioni del Re: congratuliamoci a vicenda 
de’ continui benefici! che tuttodì sperimentano tutti gli abi- 
tanti del bel Reame delle due Sicilie, dove mercè il Genio 
creatore di Fehdinahdo II. e le solerli cure de’ distinti Per- 
sonaggi che preseggoDo a’ Reali Ministeri, l’ industria $’ inco- 
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roggia, si facilita il commercio, si onora l’ uomo che imme- 
glia le arti ; e la civil condizione del popolo trova quello svi- 
luppo che gli assicurano la protezione delle Leggi ed una 
saggia e patema amministrazione . All’ Adorato Re S. N. 
adunque, il cui governo è governo di pace e di sapienza, sug- 
gellato da una Religione pura e santa, come dal Cielo discese, 
i tributi di nostra devota riconoscenza, gli auguri perchè il 
Cielo vieppiù lo prosperi con I’ Augustissima Recisa , con 
tutta la Real Famiglia; e tra tali sinceri voti, adempiendo 
il prescritto dalla Legge dichiaro aperte le sessioni del Con- 
siglio provinciale; ripetendo anche una volta e sempre 

VIVA IL RE. 

Cosenza li 5 Maf^io 1857. 



L Intendente 

CICCABEIXI. 
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